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PREZZO W ABBONAMENTO 
Napoli a domicilio un mese a;r. 
Profincia a anco di posta un trimestre . . . due: 
Semestre ed anno in proporziene. 
Per l'Italia superiore , trimestre L. It. 

Un nHmero « e p a r a t o cos ta Un g r a n o . 
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Egee luti' i g i o r n i a n c h e festivi? t r a n n e le s o l e n n i t à . 
L'Ufficio di Redazione, e la distribuzione principale è presso 

io Stabilimento tipografico dell' Ateneo 
Vico S. Maria Vertecoeli, N. 9. 

Si ricevono Imerzioni a Pagamento, 

DELLA LIBERTA' ELETTORALE 
11 governo deve precedere a tutti nel dimo

strare colla propria condotta come si rispetti 
la Libertà Elettorale. 

Il governo non deve, ne può essere un par
tito, quando la causa della Nazione versa in I 
supremi momenti e non si tratta di far preva
lere questo o quel sistema nella politica go
vernai iva — ma si tratta di. riunire e di cor
roborare tutte le forze per salvare e compie
re T indipendenza comune. 

ti governo non deve, né può essere un par
tilo in un paese» nuovo affatto ali* esercizio 
del Diruto Elettorale; perchè il governo se a
busa della propria autorità e dei mezzi che 
gli sono dati per amministrare , per educare, 
e non per corrompere, esercita una pressio
ne tirannica ed immorale su popolazioni, nel
le quali l'opinione politica si viene appena ora 
formando. 

1 propugnatori del sistema di subornazione 
governativa nel!' agitazione elettorale, sistema 
che noi chiameremo Lafariniano, citano in 
aPP0SgÈ0 all'ingerenza governativa Y esempio 
deir Inghilterra. 

E verissimo, infatti, che a) momento delle 
elezioni in Inghilterra i ministri che sono al po
tere fauno tutto ciò che sta da loro perchè i loro 
amici politici prevalgano nella lotta elettorale. 

Ma qual confronto ci può mai stare fra 
K Inghilterra, come paese politico, e l'Italia? 
Gli Inglesi da più di duecent'anni hanno la 
loro Magna Carta, hanno la loro Costituzio
ne, il loro Parlamento e quindi è che là an
che ilpiù oscuro artigiano ne sa in fatto di 
questioni elettorali e di partiti politici tanto 
e molto più che moltissimi dei nostri cosi 
delti uomini politici. 

Aggiungete che in Inghilterra i mezzi di 
comunicazione sono dì una diffusione e rapi
dità sorprendente perchè quel paese è tutto 
coperto d'una vera rete, a strettissime ma
glie, di ferrovie. I mezzi di pubblicità stanno 
in proporzione coi mezzi di comunicazione, e 
quindi migliaia, centinaia di migliaia, milioni 
di copie di giornali (ed un numero solo di 
giornale inglese ne vai venti dei nostri ) si 
diffondono ogni giorno per tutti i dipartimenti, 
in tutte le contee, in tutti i borghi 

Tanta diffusione della stampa ha portalo 
con se naturalmente la diffusione dei lumi— 
delle cognizioni politiche—si che un facchino 
di birreria vi discorre dei P T Ì e dei Ministri 
e della Storia del suo paese come talvolta in 
Italia non sa fare un maestro di economia 
politica. Ma alla stampa conviene aggiungere 

1* azione e l'influenza dei tneetings — riunioni 
politiche a cui concorre anche il più minuto 
popolo il quale assistendo ai dibattimenti po
litici rischiara sempre più le sue idee. 

Ora questi potenti ausiliari ed agenti poli
tici, che sono la slampa ed i meeting^ , non 
sono in uso soltanto da ieri in Inghilterra : 
sono anni ed anni che si trova in azione que
sro grandioso sistema di pubblicità che si mol
tiplica e si propaga in tutte le classi della 
società, in tutti i più remoti angoli del paese. 

Quando arriva colà il periodo delle elezio
ni, tutto questo immenso meccanismo politico 
si metfe in azinn« con isfranrdin.ana velocità: 
le copie dei giornali e i meetings sì moltiplica
no: i varii parliti fanno a chi più può influire 
siili' opinion pubblica, si contendono, si ruba
no i voti degli elettori. 

E naturale che in mezzo a cos' viva e mol
tiplicata agitazione elettorale anche gli nomi
ni che sono al potere si gettino con tutti i 
mezzi di cui possono far uso nell'arringo elet
torale. Se cosi non fosse essi rimarrebbero 
sempre soccombenti, ossia si troverebbero sem
pre in minoranza dinanzi al nuovo Parla
mento. 

Ma in Inghilterra il popolo illuminato ed 
esperto nelle cose politiche non vede più nel 
ministero, che cerca di trionfare nella lotta 
elettorale, se non T uomo politico che mira a 
prevalere. 

In Inghilterra non vi hanno fazioni pro
priamente dette, pugeni* anni di prosperità 
commerciale e di libertà politica vi hanno e
ducato quel meraviglioso spirito nazionale per 
cui tutto il paese non diviene che una sola 
volontà, un sol pensiero quando si fratta deJ
T indipendenza e dell' onore della Nazione. 

Le diverse distinzioni de' loro partili polili
ci, i Tories, i Whigs, il Partito della Scuola 
dì Manchester^ non sono che gradazioni (mtan
ces) d'un medesimo sistema , la cui base è 
una sola ~ è il Patto fondamentale della Na
zione — la Gran Carta. Essi non cercano mu
tamenti, ma progressi nello svolgimento gra
duale e regolare delle loro istituzioni, e quindi 
i più liberali sono i più progressivi — e i più 
progressivi non sono meno conservatori dei 
meno liberali. 

Perciò quando si tratta d' un pericolo o d'un 
grande interesse nazionale ogni partito tace : 
T unanimità della Nazione è precisamente quel
1' unità di volere che costituisce la yera forza 
nazionale, 

Ben diverse sono le condizioni nostre. Qui 
non abbondano i mezzi di pubblicità, e molto 
meno abbondano perchè ne mancano quasi 

f 

affatto le provincie per la ragione delle diffi
cili e lente comunicazioni. Quindi il governo 
è sempre il più forte, perchè egli dispone di 
un sistema organizzato e può metter in moto 
tutti i suoi agenti subalterni e farli agire se
condo le sue viste. Alla mancanza dei rapidi 
mezzi di comunicazione per la stampa , egli 
supplisce col telegrafo e con tutti quei sussidi 
che a lui meglio di chiunque altro rendono 
più spedita e rapida la diffusione de* suoi in
tendimenti, de'suoi voleri. 

Inoltre le nostre popolazioni avvezze sino 
ad jeri ad obbedire e tacere , oltreché sono 
ancora troppo poco inclinate alla discussione 
degli interessi politici, sono anche meno addot
trinate od esperte per saper cogliere nella di
scussione il lato vero e positivo dell' interesse 
nazionale e regolarsi a seconda di esso, senza 
lasciarsi sedurre o abbindolare da agenti in
teressati. In mezzo a queste popolazioni, l'in
gerenza governativa nelle questioni elettorali 
è una vera pressione, un abuso di auto
rità, giacché essa ha troppi mezzi in mano, e 
trova troppo inclinate le popolazioni a obbe
dirle, 

Se gli altri partiti potessero colla stampa 
e coi meetings efficacemente controbilanciare 
l'azione governativa — se le popolazioni sa
pessero distinguere negli uomini del governo 
il partito politico dall' autorità e porre questa 
in non cale per non subirne l'influenza — al
lora le forze essendo bilanciate, anche gli uo
mini che sono al potere avrebbero, come for
manti parti di un partito politico , la facoltà 
di immischiarsi nelle elezioni al pari d' ogni 
altro cittadino 

Ma fino a che 1* autorità governativa è tutto 
nelle provimeie e nella più gran parte nelle 
popolazioni — fino a che siamo nel primo sta
dio della vita politica e tanta parie dei citta
dini si dà alla caccia di impieghi e di cari
che perchè non conosce ancora qual sia e co
me e con quali influenze si sviluppi la vera 
libertà—fino a che, perciò, il governo, come 
partito , è Y unico parlilo potente ed ha in 
mano i mezzi di guadagnare a sé la gran parte 

elettori — il suo atteggiarsi da partito 
politico, la sua ingerenza nelle elezioni è un 
atto di tirannide , è una pressione immorale. 

Infine : noi versiamo in un» di quei difficili 
momenti — in una di quelle circostanze peri
colose, nelle quali in Inghilterra tace ogni par
tito e uno solo è il voler nazionale. 

La nostra indipendenza e 1' opera dell' uni
ficazione nazionale non è ancora assicurala 
e mentre il popolo nostro si presenta la pri
ma volta e nuovo affatto ali1 esercizio dei di

degli 
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ritti elettorali, una gran guerra ci minaccia, 
una guerra che richiedo i supremi sforzi e la 
concordia di tutta la Nazione. 

Jn questa grave situazione che cosa è dun
que necessario?—È necessario che 1*interesse 
comune prevalga — che il nuovo Parlamento 
non rappresenti già la viltoria di questo o dì 
quel partito , perchè allora rappresenterebbe 
la divisione delle forze nazionali; ma sibbene 
sia l'espressione dell'interesse comune, della 
concordia nazionale. 

Il prode e generoso Garibaldi , il vero in
terprete del popolo , ha compreso questa ve
ri'à ; e perciò noli'atto di rifiutare ogni can
didatura — perchè ben altra missione lo at
tende — ha diretto ima preghiera a tutti gli 
Italiani affinchè comprendano il supremo biso
gno della concordia e non pronunzino nem
meno il nome di partiti politici, 

Le nostre popolazioni sono nuove ed ine
sperte alla lotta elettorale; ma esse compren
dono e si associano nel!' interesse comune 
che è quello di compiere e di guarentire l'o
pera della unificazione. 

Che il governo, per tanto, sia il primo a 
rispettare la piena libertà delle elezioni —* 
eh':egli noti s'immischi non permetta a'suoi 
agènti >(Y ingerirsi nel proporre o respingere 
Candidature— ed allora la maggioranza dei 
cittadinii.'Si terrà indipendente: e dall' una e 
dal'F^hra estremità, e il suo volo non sarà 
guidalo che da una norma sola: Y interesse 
coitmne. La gran maggioranza delle popola
zioni $L<è associata coli' trasporto ai nuovi 
destini: libero da influenze, da pressioni, il' 
popolo nel suo naturale intuito comprende 
oher prima d'ogni altra cosa imporla d'impe
dire il ritorno d'un triste passato,' di consoli
d a t e l a libertà e di ottenerne tutti i frutti. 

Libero da influenze il popolo, nel suo na
turale iniùito, mette gli occhi su coloro che 
ottengono la fiducia generale, che furono le 
sue stelle polari, le sue guide nel rivolgimen
to che produsse il nuovo stato di cose — e 
sebben nuovo alla vita polilica il popolo è 
sempre1 il miglior conoscitore dei propri capi 
e il miglior giudice di chi è degno di 
presentarlo. 

Che cosa fanno i partiti? Distraggono l'at
tenzionc del popolo dagli uomini che egli co
nosce e nei quali pone piena fiducia — pro
pongono candidati che non sono né conosciuti 
nò apprezzati —inducono le persone che han
no influenza nel popolo a caldeggiare la stra
na candidatura—il popolo perde la bussola: 
del isuo naturale e retto criterio e vota per un 
nome che per lui è perfettamente una inco
gnita. ! 

Che ne avviene frattanto ? Ne avviene che 
prevalgono inieressi di partilo e non gli inte
ressi generali della Nazione — I Deputati cosi 
fabbricati non godono.che una fiducia appa
renie dei loro elettori — Gli interesiii gene
rali si trovano subordinati a interessi di par
tito — La Concordia nazionale diviene sem
pre più difficile perchè gli Eletti non rappre
sentano T interesse comune della Nazione. 

Ecco perchè in un popolo nuovo alle lolle 
elettorali o la libertà dell' elezione è scrupo
losamente rispettata da lutti i parliti, e quin
di dal. Governo prima di tutti, — e allora si 
ha un Parlamento che rappresenta la Nazio
ne; ovvero la libertà si conculca, e il raggi
ro prevalete allora si ha mia Camera artifi
ciale che non è il vero e legittimo ergano 
«Iella'Nazione. 

be al suo ingresso in Napoli il Battaglione 
eh' io ho l'onore di comandare, ed i tratti di 
cordialità e cortesia'ricevuti in questa bretfe, di
mora mi obbligano a pregare la S?,V. Iltnia., 
onde voglia inserire nel di Lei accreditato Gior
nale a nomedell'interò Battaglione la espressione 
più verace e sincera di gralitudihe e di pregio 
tanto verso questa Guardia Nazionale Teramente 
ammirabile per il suo patriottismo ed orga
nizzazione militare, quanto di tutti i colti cit
tadini di questa grandiosa ed illustre città, e 
di quanlo ne dolga la nostra quasi istantanea 
partenza, come quella clic ne toglie di strin
gere vieppiù quei vincoli di fratellevole affet
to e stima che dopo le spezzate tirannidi che 
ci separavano debbono ornai unire tutta TTla
liana Famiglia soito un governo libero e lea
le, quale ne promette il Magnanimo Nostro Re 
Vittorio Emanuele, che Primo armò la destra 
vittoriosa al conquisto della Nazionale Indi
pendenza. 

Gradisca i sensi delia più disuma coneide
razione, e mi creda. 

Di V. S. lllma. 
Devot.mo Obbl.mo Servo vero 

GIOVANNI Zòrioiu Mag. Comari. 
Napoli 7 gennaio 1860.'". 

Jl ìllmo: sig. Direttore del Giornale 
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Riceviamo la seguente lettera: 
Illustrissimo Signore, 

il festevole e gentile 'iricevimento che si eb

11 corrispondente parigino dell' Opinione, 
dopo aver fatto nbUlre che la diplomazia rea
zionaria fa in quésto momento tuli'i suoi sfor
ai per far prevalere alle Tu'ileries1 una solu
zione della qùislibnè italiana in un senso ari
tiuniUlrio, crede che i governi europei a nul
la potranno riuscire perchè privi: affatio del
l' appoggio della pubblica opinione, la qua
le si è^dappertùtlo altamente pronunziata in 
favore d' un' Italia una e indipèndente. Dopò 
ciò il corrispondente soggiunge: 

«'■Ora io domando, con quale autorità l'Eu
ropa vorrebbe regolar nuovamente le sorti 
d' Italia a suo dispetto? La tutela da essa e
serciiata per il'corso di 60 anni a che cosa 
ha riu&Cito? Como ne approfittò per Y equili
brio proprio ; pel mantenimento della pace ? 
\on abbiate timore, l'imperatore dei France
si e l'Europa tutta nulla potranno. 

« Aggruppatevi intorno ài vostro1 governo, 
e rimila'italiana sarà fa Ita : il soggiórno più 
o meno prolungato di Francesco II a Gaeta 
non potrà cangiare i des.iui cìMtalia. Ciò che 
importa, e che non lo si ripete mai abbastan
za , si è che lotti colorò i quali si'sentono 
fornili di talento , si mettano a disposizione 
del governo' senza inquietarsi di quelle opinio
ni che potrebbero separameli. Qui e non al
trove sta la salvezza. » 

Scrivono alla Perseveranza da Torino, 
6 gennaio : 

Frosinone è il centro strategico delle intel
ligenze che affluiscono da GaetiV, da Rortìa , 
6 dal sobborgo parigino di S. Germano, i 
legittimisti francesi agiscono d'accordo corltro 
di noi e contro la polilica imperiale. La di
fesa del potere politico dei papa servi ad essi 
di prelesto per agitare i bigotti , e radunare 
in Roma un esercito di ufficiali'in aspettativa, 
i quali, in mancanza di altre occupazioni,■'fa
cilitano'alla causa borbonica la resistenza in 
Gaeta, ed il brigantaggio politico negli Abruz
zi. E ciò avviene nella stessa metropoli cri
stiana , sotto gli occhi dei generali francesi, 
e nell'Abruzzo ulteriore. 

Casse di fucili e di munizioni , 
soldati dei disciolti reggimenti del generale 
DeRuggero vengono avriaii a Frosinone da' 
Roma , e a /Frosinone v' ha chi provvede a 

convogli di 

armati 
* > t i q 

gettare arme ed armati , o per la strada di 
Ceprano a Terra di Lavoro, o per quella delle 
montagne ai distretti più selvaggi dell'Abruz
zo ulteriore. 

■t 

Togliamo dalla Patrie : 
Abbiamo notizie particolari da Gaeta, il 31 

dicembre. A questa data continuava il fuoco 
da ambe le parti. Le due batterie ,di cannoni 
rigati degli assediami tiravano continuamente 
sulla polveriera centrale, e sul forte stellato. 
Per evitare un' esplosione, gli assediati si oc
cupavano di costruire una nuova polveriera , 
che sarà situata in un luogo affano fuori di 
pericolo. Questa sarà ierminata verso il 10 
gennaio. Si porranno nello stesso locale i la
boratori di pirotecnica, che ogni giorno hanno 
un maggiore sviluppo. 

I piemontesi lavorano con grande attività 
nella costruzione di nuove batterie , più vi
cine alla città delle altre. Sperano di sma
scherarle dal 115 al 20 gennaio. Essi hanno 
un totale di 100 bocche da fuoco, il cui tiro 
convergente sarà di un grand1 effetto pel boni* 
bardamenio : ma la direzione delie difese, delia 
piazza , ed*il loro considerevole armameiila 
penne l la aglijassediaji fdi £onfopba$l&r,h[e: 
nergicameute. Si deve quindi aspettare , per 
la secónda quindicina di gennaio , un fuoco 
terribile da una parte e dall'altra. Se questo 
fuoco non apporta risultali , se i napoletani 
non capitolano , i piemontesi si occuperanno 
esclusivamente dell'assedio, cioè di avvici
narsi ai bastioni per astaccare questi formi
dabili lavori, dai quali soli essi potranno pe
netrare nella piazza. 

— Scrivono da Parigi, 4 gennaio. 
II sig. fIamelin, officiale della'marina e fi

glio dell' ammiraglio , giunse ieri a Parigi , 
provenienie da Gaeta, e latore óì dispacci che 
diconsi molto importanti. Essi riguardano alle 
ultime proposte fatte dall'ammiraglio Le Bar
bier de Tinan a Francesco i l , proposte falli
te , come risulta da un dispaccio del signor 
Casella, il quale dichiara che il re non crede 
arrivato il momento di partire , trovandosi 
perfettamente in condizione di difendersi , ri
soluto com'è di resistere fino all'ultimo. Il 
dispaccio si chiude con caldissimi ringrazia
menti per Y imperatore e per Y ammiraglio 
Le Uarbier de Tinan, suo intermediario. 

Tutlocciò però rimarebbe mutato, e implii 
citamente smentito dai dispacci posieriori, che 
ci annunziavano là sospensione delle ostilità. 

li generale Garibaldi mandò alla Conso
ciazione degli operai genovesi la seguente let
tera, in risposta all' indirizzo col quale gli si 
annunziava la sua nomina a presidente ono
rario di quella Consociazione : 

Caprera, 30 dicembre. 
Fratelli, 

Voi avete il mio affetto e l'avrete tutta la 
vita — Non dubito dunque del vostro. L' es
ser amato da voi è qualche cosa che passa 
ogni umana ricompensa—unica ch'io m'am
bisca in questa esistenza consacrala all'Italia. 
> lo accetto riconoscente il posto onorifico 
con cui Voleste fregiarmi , e lo porterò con 
orgoglio nelle vostre fila , nel prossimo gioì*' 
no in cui l'Italia ci chiamerà tutti a rompere 
gii ultimi anelli delle sue catene. 

Con devozione, vostro 
Garibaldi. 

\ 4 m z i t ; *:$iKitL r ■ J 

Si 

l 

legge nel Riassunto politico del 
Nòrd: 

Non si potrebbe dubitarne , tutto il noctoj 
della situazione è oggi a Parigi. La decisa
ne' dell'imperatore Napoleone relativa alia pre^ 
senza della squadra francese a Gaeta^ è soUt 

' P ' 
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za di Parigi 

lecitala in senso opposto da due influenze pò-
ten^-queila dell'Inghilterra e quella delle tre 
corti del Nord. Sino all' ultimo momento si 
dubitò; a Parigi dell'esattezza delia notizia che 
annunziava avere il governo francese ancora 
spedito per un mese vetumiglie alla squadra 
dell'ammiraglio De Tinan; noi siamo autoriz
zati^ almanco, a crederlo per quello che ne 
dice,, a-questo proposito la nostra corrispon-

, o piuttosto dalle formule onde 
si serve. 

È però positivo che questa spedizione ha 
prodotto una viva impressione. La persistenza 
del governo francese in una altitudine che 
viene considerata some un vero intervento, è 
il frutto di questo deplorabile conflitto di in
fluenze cui accenniamo , conflitto che par di
venuto questione di amor proprio, atta a far 
dimenticare agli interessati che potrebbero a-
doperare questa influenza e la lora operosità 
nei doro propri affari e con più vantaggi pei 
loro popoli. In somma , le potenze del Nord 
hanno in questo momento il sopravvenlo, ma 
la quistione non è altrimenti risoluta, perchè 
lord Cowley non si dà per vinto. 

Non vuoisi d' altronde diriienticare che un 
giornale officioso diceva , non è gran tempo , 
che il governo francese, in presenza delle af
fermazioni di Francesco 11 e della situazione 
delle provincie; di terraferma, non credeva an
cora dover riguardare la causa dei Borboni 
come definitivamente perduta. Secondo ogni 
probabilità aspetterà per dichiararsi il risulta
to delle elezioni che stanno per cominciare e 
il voto del Parlamento italiano. 

E^li è a questa altitudine di aspettativa che 
il nostro corrispondente attribuisce la forma 
alquanto dubitativa adottata da Napoleone 111 
in occasiono del ricevimento diplomatico del 
1. febbraio. Aggiunge ancora che il 
Thouvenel avrebbe significato ai rappresentan-" 

coi cognati 

il terreno guadagnato dal partito del re am
malato. Essa sogna ringrandimento della Prus
sia; essa é inoltre grande ammiratrice deli'im-

Iperatore Napoleone e delia Francia, ed ap
punto per questo era in dissidio 
Carlo ed Alberto e collo stesso marito. 

Da quello che dissi si può indurre che la 
principessa attenda ristante dell' avvenimento 
al trono del reggente, onde mettere viemag-
giormentc in evidenza il proprio figlio, il prin
cipe reale, le cui capacita e qualità sono an
cora sconosciute. Si sa che la sua vita priva
ta è fuori d'ogni censura, ma d'altronde si è 

signor 

li delle potenze che il suo governo non mo-

nota le seguenti consi-

dilicherebbe probabilmente la sua politica e 
che in presenza delta complicazioni possibili 
non poteva prendere impegni formali. 

— Sono degne di 
derazioni che fa it corrispondente di Berlino 
alla tfavas Bullier sulla nuova fase in cui è 
entrata la polilica prussiana dopo la morte 
del Re e l'assunzione al trono del già Prin
cipe; Reggente: 

Tutta la famiglia reale venne oggi chiama
ta a Sans-souci presso il re , la cui morie 
pareva imminente. Tale avvenimento non la
scerà di esercitare una grande influenza sul
la nostra situazione politica. È vero che il 
reggente era il solo sovrano del paese e che 
il re da due anni non sapeva che cosa av
venisse , ma il primo aveva per esso troppo 
rispetto e deferenza per non adottare ardita
mente una polilica, che avesse potuto suppor
re ottenere il biasimo di lui. In una parola , 
col solo fallo della sua esistenza , il defunto 
re esercitava una grande influenza. 

Può darsi che questo fatto abbia spesso ser
vito di pretesto al reggente per resistere alla 
pressione troppo viva del partito liberale che 
Io fece popolare e bisogna convenire che que
sto scrupolo fu sempre rispettato dai capi del 
partito' liberale e dagli organi loro. Ma più 
non esistendo un tale pretesto, deve necessa
riamente avvenire, o che il nuovo re si met
ta seriamente in'sulla via del liberalismo, ciò 
che è possibile, o che si ravvicini al partito 
della croce, come è probabile. Ad ogni mo
do la1 situazione cangerà. 

La Francia non potrà che felicitarsi della 
metamorfosi, semprechè non sia il partito del
la croce che debba trionfare. La principessa 
di Prussia, moglie del reggente, che t molto 

tenuto tanto lontano dagli all'ari che in esso 
non si suppone che una mediocre ambizione. 
Sarà questo forse un giudizio troppo severo. 
La posizione del signor di Schleinitz in que
sti ultimi tempi fu molto difficile. Abbastanza 
simpatico all'Austria , dovette più di qualche 
volta cedere innanzi ai colleglli, 1 quali a ve
rmi patio volevano che la Prussia prendesse 
degli impegni. 

il Morning Post manda al nuovo Re di 
Prussia i seguenti Consigli: 

L'antico reggente di Prussia è re. Eccolo 
padrone di se e libero di cercare la via dove 
bisogna cammiuare. Finora parvo che il reg
gente si sforzasse»' di continuare gii errori di 
suo fratello. 

Se il nuovo re desidera di distinguersi co
me governante o monarca della Prussia , se 
egli vuole ricollocare la Prussia ai grado che 
essa ha compromesso in Aìeinagna , perduro 
in Europa, egli l'ara bene di evitare colla più 
gran cura il cammino erroneo , poco soddis
facente e vacillarne di suo fratello. Sopraiul-
to , egli agira francamente e lealmente riin-
petto al suo popolo , e si associera alle ispi
razioni di tutta l'Alemagna. 

Si è supposto, un mouiuuto, che ii principe, 
oggi re di Prussia ^avesse una forte predile
zione per un governo militare; ma tredici an
ni d' esperienza hanno dovuto convincere un 
uomo dotato di tanta rettitudine e di cosi huo-

leggi fatte dalla Dieta, e non abolite in modi 
legali; egli si attiene particolarmente'alle leg
gi del 1848, e lotterà con ogni suo potere 
legale per mantenerle, sino a che la Dieià 
non avrà disposto altrimenti. 

« 3. Jl Comitato suddetto, appoggiandosi 
all'art. 16 delia Dieta del 1790, dichiara che 
fuori della legislatura nazionale, niun potere 
ha dritto d'immischiarsi negli affari dell'Un
gheria. 

a 11 detto Comitato domanda la più solleci
ta convocazione della Dieta nazionale, cui 
giudica tanto più urgente in quanto è deciso 
dal canto suo a manienere il proprio dirillo 
ed aulonomia in faccia alle autorità illegali, 
e in quanto che la Dieta soia porrebbe pre
venire le complicazioni che un tale stato di 
cose può far nascere...» 

1 giornali di Trieste hanno ricevuto da 
Vienna , in data 4 gennaio , il seguente di
spaccio : 

Secondo la Gazzetta austriaca il ministro 
di slato ha ricevuto quesi' oggi tre membri 
della deputazione galiziana, i quali gli presen
tarono un indirizzo che contiene quali punti 
principali i seguenti: Nessuna divisione politi
ca del paese , una dieta provinciale per gli 
interessi della provincia , la lingua polacca 
come lingua d' uffizio e delle scuole, e non" 
partecipazione al consiglio dell'impero. 

— Scrivono da Fiume in data del 1 gen
naio alla Gazzetta di Trieste'. 

Dal 29 dei passato mese noi ci troviamo 
illegalmente e di fatto in istato d'assedio. For
ti pallug-ie con batonetla alzata passeggiano 
tutte le bere lungo il corso. Sono sempre i 
croati di, Varadino, mai i cacciatori o gli 
ungheresi. Un croato che comanda la città 
p ]Ui ordinato. La deputazione delia città è 
partita alla volta di Vienna la notte dal 30 
al 31. 

La Ga \z, di Co Ionia ha da Pietroburgo: 
armamenti 

gli uomini. Tra-

ambiziosa, tenterà senza dubbio di riprendere Ime permanenti ed in pieno vigore' tutte 

ne disposizioni , che un governo puramente 
militare è ailualmente impossibile in Prussia. 
La Prussia non può vivere, respirare, cresce
re e svilupparsi, se non coi seguire le leggi 
del progresso. 

L'attuale re di Prussia dicesi, e più ostile 
alle opinioni estreme che al progresso giusto 
e ragionevole. Se egli l'osse stato re nel 1853, 
è probabile che egli avrebbe piegato verso le 
potenze occidentali e che avrebbe ottenuto 
pel suo paese , per la sua armata e pel suo 
popolo la gloria che toccò in sorte a Vitloriu 
Emanuele re di Sardegna. 

Cogliere un'occasione fortunata non è sola
mente la grand'arle della vita, è la grand ar
te di quelli che governano 
Lasciando quest'occasione nel 1 8 J 4 , Federico 
Guglielmo IV ha regnato senza protilto , è 
morto senza gloria. Se il suo successore in
contra una probabilità, un'occasione, un pun
to di partenza nell'anno che comincia, gravi
do già di presagi e di previsioni di grandi 
mutamenti, egli opererà saggiamente col pren
dere una parie più ardita e più onesta di 
quella che fu sostenuta dal suo predecessore. 

— Ecco, giusta il Nord) le importanti ri
soluzioni che furono adottate dal Comitato di 
Bihav il più importante dell' Ungheria dopo 
quello di Pesili. 

e 1. 11 Comitato di Bihav dichiara nei modo 
più energico che riguarda come nulle e non 
accadute tutte le ordinanze ( qualunque nome 
e forma rechino ) che in questi ultimi undici 
anni sieno' slate promulgate da autorità stra
niere. 

<i 2. 11 detto Comitato considera invece co
le 

Si sor\egliauo attentamente gli 
considerevoli che hanno luogo in questo pun
to in Isvezia.. Sappiamo che anche in Russia 
e parlicolarmentc in Finlandia, si stanno pren
dendo misure miliiari destinate ai pericoli che 
potrebbero insorgere da quel lato. Si lavora 
altivissimamcnte alle fortilicazioni di Helsin-
gfors. ,Parlasi anche di concenlramemo di 
truppe, 

Scrivono da Parigi, 3 gennaio, alla Mo-
narcliìa Nazionale: 

Decisamente l-'imprestito ottomano non è riu
scito; troppe circostanze hanno comhaiiuto gli 
sforzi dei signor Mirès. Questo v' ha ài più 
grave. — Oggi si assicura che l'azione giudi
ziaria avrà ii suo corso subito dopo la chiu
sura ufficiale di- quell imprestilo. Vale a dire 
dopo il y6 di questo nie«e. — Quest'aifare sarà 
gravissimo dal iato morale. Llichiamate alia 
vostra memoria il processo che sotto il regno 
di Luigi Filippo fu istituito contro il sig. Te
ste, il quale fu di poi graziato dalFimperato-
re Napoleone. Non trattasi d* un ministrò , ò 
vero, ma quanti non sono gli uomini rispet
tabili che sonosi immischiati negli affari del 
signor Mirès?-

R E C E N T I S S I M E 
La Monarchia Nazionale del 7 contiene 

la seguente dichiarazione: 
« Abbiamo ragione di credere che ia flotta 

francese sia realmente per lasciare le acque 
di Gaeta entro i primi giorni di questa setii-
mana a. 

il Corr. Mercantile ha da Torino, 5: 
t i lavori di Gaeta vanno ora avanti cele-

ramente avuto riguardo alla stagione , e si 
spera dopo un 10 giorni di continualo fuoco 

i " 

d. 
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far voti perchè tale desiderio del governo si 
realizzi ». 

— Scrivono allo stesso foglio intorno allo 
invio del Comm, Nigra a Napoli: 

lilo A . . ,. * . i déptndance Belge conferma per ino e per 
e Ognuno e impaziente di vedere come egli ; verso quanto ci scriveva il nostro corrispon

dente torinese nella leitera da noi pubblicata 
ieri. Sono poi degne di nota le considerazio
ni che il carteggio parigino fa sul progetto 
della tripartizione d' italia *, e perciò ci ere
diamo in dovere di darlo ai nostri lettori: 

di 

mini i più vivi l'azione della squadra francese 
nelle acque di Gaeta. 

INiuna , dice il foglio inglese, di queste a
mare soluzioni del gran problema francese è 
la nostra ; pur sarebbe contro gli insegna

.. . . i « . . , n i e n t i d i l u t l a , a s l o r i a s e ^ imperatore dei 
Il seguente carteggio da Parigi all' In Francesi non avesse ad apprendere che l'one

1 sia è la miglior politica anche per gli impe

giacchè non riuscendo 

fra i Mag 
1'Untribuirebbe potentemente a riconciliare 

gheria colla corte di Vienna. 
— Notizie di Pietroburgo recano che un 

nuovo iniprestito di cento milioni di rubli è 
stato intieramente ricoperto di sottoscrizioni. 

Quanto prima sarà pubblicato il decretò 
dell' abolizione della schiavitù. 

 Si ha da Nuova York che in quella cit
ta si tenne un meeting ia favore dell'Italia il 
18 dicembre. Più dì 3000 persone hanno as
sistito a questa riunione, che ha adottato al
1 unanimità una serie di risoluzioni la più 

«e la caverà e se sarà buon amministratore . 
cornee sialo fin qui abile diplomatico: chec ì 
che sìa per succedere, bisogna per altro con
venire che la risoluzione di "Cavour è di una 
arditezza senza pari , 
il Nigra nell'impresa piuttosto ardua che gli 
viene ora affidata ad onta della giovane sua ' 
età, ne rimane anche scossa per contracolpo 
l'autorità di chi ve lo destinava ». 

L'omaggio che i cittadini torinesi offri
ranno al He d'Italia per festeggiare il suo ri
torno dalle provincie meridionali consiste in 
una corona di alloro adorno di una stella in 
brillami, sotto la quale si legge il motto d'un 
antico duca di Savoia: lo attendo il mio a
stro/ 

\ 

E voce che siasi decretata la formazione 
di dieci nuovi reggimenti di linea e due di 
granatieri. 

Scrivono da Torino al cittadino d'Asti; 
Si parla molto della prossima pubblicazione 

di un nuovo opuscolo del signor di Laguerro
nière sull'Ualia. Lo aspeuìamo tulli, con viva 
impazienza, tanto è il bisogno di vederci un 
po'ehiaro. 

Riportiamo dalla Perseveranza: 
« Da quanto dice il nostro corrispondente 

e da quanlo si può rilevare dal linguaggio dei 
giornali ispirati, pare cha l'imperatore Napo
leone insista a condurre le potenze ad un Con
gresso. La Prussia e la Russia sarebbero di
sposte ad andarvi, ma non l'Inghilterra. Que
st'ultima, avendo sposato la politica dei la
sciar fare agl'Italiani, non amerebbe di veder 
posti in quisiione i fatti, che 1' Italia ha già 
compiuti. In questo essa è d'accordo con noi. 
L'Italia non vedrebbe volentieri un Congresso, 
se non nel caso ch'esso dovesse sanzionare la 
completa di lei indipendenza ed unità Senten
do ormai.di esistere come potenza, non cre
de che le sue sorti si possano decidere a quel 
modo che si fece delia Grecia e dei Principa
ti danubiani. Vuole mostrarsi arrendevole nel
le questioni secondarie, purché la principale 
sia ammessa secondo il suo diritto e la sua 
volontà, il 1881 deve emendare completa
mente l'errore e l'ingiustizia del 1815 J>. 

Scrivono da Vienna alla Presse: 
« 11 richiamo all' arciduca Stefano, esigliato 

fin dal 1818, può venir considerato come de
ciso. Se ne conchiude che sarà stabilito nelle 
sue funzioni di palatino di Ungheria, posizio
ne nella quale succedette a suo fratello il pa
latino Giuseppe, altra volta cosi amalo in quel 
paese. » 

La Corte di Vienna spera cke questo priQ
cipe, il quale prima della rivoluzione di feb
braio aveva nel suo ministero Kossut e gode 

iari di una grande popolarità, con

Si persiste ad affermare P esistenza ai un 
progetto che si sta agitando in questo mo
mento nelle sfere ufficiali e diplomatiche. Si 
tratterebbe d' una grande ftìd^r.i/Jone iuiliana 
a tre teste che dividerebbe 1' Italia in due 
Stali principali, l uno governato al nord da 
Vittorio Emanuele, 1' altro a mezzogiorno re
so a Francesco li, queste due grandi potenze 
della penisola divìse dal Santo Padre , i cui 
Stati sarebbero sempre circoscritti, più o me
rlo, alle frontiere che gli sono attualmente 
assegnate. 

Coloro che annunciano simili progetti e che 
ne considerano leffetiuazioae come probabile, 
dimenticano che il sovrano che può contribuir
vi il più efficacemente sarebbe obbligato di di
sconoscere, nella persona del suo alleato Vit
torio Emanuele , la validità di quello slesso 
suffragio universale al quale egli deve la pro
pria legittimità; che il sovrano che vinse l'Au
stria a Magenta ed a Solferino dovrebbe si
^niOcare al suo fratello d'armi di dover ren
der il posto alluno dei principi decaduti rap
presentante nella penisola TascenJenle austria
co; che infine Vittorio Emanuele, dovesse pur 
piegare a quest'ingiunzione—ciò che mi sem
bra più che improbabile — egli non lo po
trebbe; imperocché se egli prova tanta fatica 
a reprimere temporariameute il rapido corso 
delia rivoluzione unitaria in Italia, sarebbe e
videntemente rovesciato da essa ii giorno in 
cui egli tentasse di farla retrocedere; pensas
se egli soltanto a tentarlo seriamente , Gari
baldi e tutti i suoi perderanno la vita anzi
ché permetiere che le Due Sicilie ricadano in 
potere dell* assolutismo disonorante , sotto il 
quale quel paese ha si lungo tempo gemuto, 

; e che infine, se , non ostante Y impossibilita 
della cosa , Francesco II rimontasse sii tro
no sarebbe una sfida gettata alla rivolta, ed 
ai tentativi più gravi sotto i quali il sovrano 
ristaurato cadrebbe presto o tardi. Pure , ri
peto, malgrado questi ostacoli , o per meglio 
dire codesta impossibiìilà , si persiste a met
tere innanzi il piano da me indicalo. 

— Lo stesso nostro corrispondente di To 
rino accennava ad una lettera che Y impera
tore Napoleone aveva diretto a Vittorio Ema
nuele. Or ecco quanto leggesi in proposilo in 

da Parigi al Journal de Gèun carteggio 

- * * * - * * w 

neve: 
Si pretendo ali ambasciata piemontese che 

Napoleone III avrebbe inviato al Re Vittorio 
Emanuele, in occasione del nuovo anno, una 
lettera piena di simpatia per la causa italiana. 
a 1 vincoli di parentela che ora ci uniscono. 
diceva Y Imperatore, e 1' affetto che pwrlo al
l' Italia, m' impegnano a spingere V. M. a 
terminare l'opera di rigenerazione che ab
biamo comincialo insieme... L'Europa ci guar
da e i popoli fauno appello a noi... » Tale 
sarebbe il sensi) della lettera, di cui non pos
so naturalmente guarentirvi Y esistenza, ma 
alla quale una parte dei Corpo diplomatico 
sembra prestar fede. 

—Il Daily News torna a biasimare in ter

ri potenti, e che la peritanza ha i suoi disvan
taggi anche quando è spalleggiala dai batta
glioni. È appena credibile che Y imperatore 
dei francesi possa giudicare la sua pericolosa 
e ohraggiante intervenzione di Gaeta in ac
cordo colie sue espressioni di buon accordo 
colllnghilterra e col desiderio di aver la sim
patia della opinione pubblica di questa na
zione. 

Il governo inglese ha le mille volle dichia
rato che ia somma e ia sostanza della sua 
politica straniera sta nel non intervento. Nin
na altra politica avrebbe reso lltalia centrale 
libera di questi tempi. U principe di Metter
nich usava confessare che ove l'assurdo « prin
cipio del non intervento a fosse stato adotta
to quarantanni or sono, lltalia sarebbe stata 
libera fin d'allora. 

Il Morning Chronicle crede esser giun
to il momento per l'inghilterra d'uscire dalla 
sua situazione di neutralità e di non inter
vento , onde costringer l'Austria a cedere la 
Venezia ed impedire in tal modo una guèrra 
generale. 

Scrivono da Monaco al Courrier du Di
manche: 

11 nostro governo crede , comft d' altronde 
tutta la Germania, ad una guerra inevitabile 
per la primavera. 

Affermasi che il re va a domandare alle 
Camere raiuorizzazione per un sussidio di 
ventitré milioni di talleri, cioè 69 milioni di 
franchi, in vista, diranno ì motivi, delia guer
ra prossima da cui l'Europa è minacciata. 

Leggesi nel Qonstitutionnel che si dise
gna il commendatore Boncompagni come suc
cessore del barone llicasoli , nella carica di 
governatore generale della Toscana. 

Egli sarebbe collocalo sullo la dipendenza 
dei principe Umberto che risiederà a Firenze, 
a partire dall'epoca in cui il barone llicasoli 
cesserà dalla sua amminislrazìone, vale a di
re all'apertura del parlamento. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
•ISPACCI ELETTRICI PH1TATI 

{Agenzia Stefani) 
Napoli 10. 

Torino 9 — 1 1 Principe di Carignano e il 
Commendatore Nigra sono parati stamane alle 
9 per Genova. S' imbarcheranno aubilo per 
Napoli , permettendolo il tempo, 

La Gazzetta Ufficiale publica ii decreto che 
dispensa , dietro sua dimanda, il eav. Farini 
dalle funzioni di Luogotenente Generale delle 
Provincie Napoletane , nominandolo Ministro 
di Stato. 

Publica inoltre il decreto di nomina del Prin
cipe di Carignano a Luogoteuente. Il comm. 
Nigra, nominato Segretario Generale di Staio, 
è stato addetto alla Luogotenenza Generale 
delle Provincie Napoletane. 

Napoli, 11 gennaio, 
Torino, 10.—Il nuovo Consiglio di Luo

gotenenza per la Sicilia è cosi composto : 
Torrearsa per le finanze, Emerico Amnrì per 
l'Interno, Turisi per 1' Agricoltura , Orlando 
per Grazia e Giustiziti , Sant'Elia pei Lavori 
pubblici. 

J. COMIN. DivHton 
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